
La polizia del Connecticut sta indagando 
su «abusi» riscontrati sulla piccola Dylan 
di cui il regista aveva chiesto l'affidamento 
insieme ad altri due bambini della coppia 

Il prestigioso avvocato della Farrow assicura 
che non è stata l'attrice a sollecitare 
le indagini sulla bimba adottiva 
Il cineasta: «È tutto falso, sono disgustato» 

L'ombra del sospetto su Woody Alien 
Coinvolto in un'inchiesta per violenza alla figlia di 7 anni 
Una visita medica, un'inchiesta La piccola Dylan, 
sette anni, figlia adottiva di Mia Farrow e Woody Al
ien avrebbe subito «abusi», la polizia del Connecti
cut sta indagando. L'ombra del sospetto si allunga 
sul regista di «Manhattan», anche se manca un'accu
sa formale. Di certo è un ombra che non giova alla 
sua causa di affidamento dei figli intentata in tribu
nale. Alien: «Accuse false e oltraggiose». 

• • NEW YORK. Non ci sono 
accuse ufficiali. >Si sta ancora 
indagando». Trooper Debbie 
Roy della polizia del Connecti
cut non e di molte parole. Tut
to quello che concede alla cu-
nosità della stampa 6 che si. il 
signor Woody Alien e sotto in
chiesta, per un caso che ri
guarda il codice penale. Non 
una parola di più. Ma quello 
che lui non dice, si può trovare 
da qualche altra parte. Nelle 
mezze frasi dell'avvocato di 
Mia Farrow, per esempio, il su-
pcrquotato e superpagato 
Alan Dershowitz, che ieri mat
tina in un'intervista alla Bbc, 
ha confidalo come se fosse un 
aneddoto di famiglia una sto
ria raccapricciante la piccola 
Dylan, la bimba di sette anni 
adottata dalla coppia e che 

ora il regista americano vor
rebbe gli fosse affidata, insie
me ad un altro figlio adottivo e 
al bimbo avutodall'attnce, Sat-
chel. avrebbe subito violenze. 
Il medico che due settimane fa 
ha visitato la bambina, su ri
chiesta di Mia Farrow, avrebbe 
riscontrato «abusi-. Nel corso 
di una conferenza stampa, 
Woody Alien ha definito false 
le notizie diffuse dall'eminente 
televisiva 

Non si parla di molestie ses
suali, lo si fa intendere. Un ar
gomento non da poco, in pro
spettiva di un duello in tribuna
le fino all'ultimo figlio, epilogo 
inglorioso di una storia d'amo
re che sembrava inossidabile. 
Le dichiarazioni di Dershowitz 
suonano 'o rne una minaccia. 

Se ci deve essere battaglia ci 
sarà, senza esclusioni di colpi. 
A meno che le pretese paterne 
del regista non rientrino. «La si
gnora Farrow resta interessata 
a nsolvere la questione dell'af
fidamento dei tre figli fuori dal
le aule del tribunale - ha ag
giunto conciliante l'avvocato, 
sostenendo che non e stata 
l'attrice a sollevare il caso -, È 
nel miglior interesse dei bam
bini e di tutti gli altn». 

Woody Alien questa volta ha 
'eplica'o' «Queste accuse le
almente false e oltraggiose mi 
hanno talmente disgustato 
che, per il bene dei miei tre fi
gli, devo tentare di portarli via 
da un'atmosfera talmente mal
sana che potrebbe provocare 
.'oro ferite insanabili» E il suo 
press agent. Leslee Darti 
«Chiunque può lanciare accu
se su presunti abusi e la polizia 
e tenuta ad investigare, indi
pendentemente dal fatto che 
siano vere o meno». Comun
que, ha precisato che non ci 
sono prove del fatto che la pic
cola Dylan sia stata violentata. 
Anche il pediatra della bambi
na, Vaddakkekara Kaviraian, 
non ha voluto sbilanciarsi. 
Non ha voluto svelare se la de
nuncia sia stata inoltrata da lui 
alla polizia, dopo aver visitato 

Da Chaplin in poi, scandali veri e fìnti del cinema Usa 

E Hollywood Babilonia 
non va mai in pensione 
Quello di Woody Alien e Mia Farrow non è il primo 
caso. E non sarà l'ultimo. La storia del cinema ame
ricano è piena di figli contesi, di scandali (o presun
ti tali) messi in piazza, di abitudini sessuali date in 
pasto all'opinione pubblica. Dalle «spose bambine» 
di Charlie Chaplin all'omosessualità negata di Rock 
Hudson, una lunga serie di vicende che hanno di
strutto carriere e fatto vendere giornali. 

ALBERTO CRESPI 

M i No, adesso non sarà più 
possibile cavarsela come un 
po' tutti abbiamo fatto in que
sti giorni, con la battuta «toh, 
sembra proprio un film di 
Woody Alien». No, adesso non 
0 più - comunque vada a finire 
- la storia di un intellettuale 
maturo e famoso che si inna-

v mora di un'adolescente, un 
po' come a Woody capitava 
(sullo schermo) in Manhattan. 
No, adesso e proprio un'altra 
cosa. Tutto 6 ancora da chiari
re, come rifenamo qui sopra, 
ma certo la notizia pubblicata 
dal New York Post, secondo 
cui la polizia del Connecticut 
interrogherà il regista in rela
zione a molestie sessuali subi
te dalla figlioletta Dylan, 7 an
ni, non fa pensare a una com
media di Woody Alien, ma a 
un horrordi Brian De Palma. 

E non finirà qui. La stona del 
cinema americano e piena di 
episodi simili, fin dai ruggenti 

anni Venti, e se ci consentite la 
battutaccia questa vicenda po
trà essere ribattezzata Manhat
tan Babilonia, vista la residen
za newyorkese dei protagoni
sti L'allusione, è chiaro, è al li
bro Hollywood Babilonia, che 
Il grande regista underground 
Kenneth Anger scrisse nel 
1975 per prendersi un po' di 
perfide vendette sul mondo 
dorato della celluloide. Poiché 
Anger (cognome ad hoc, si
gnifica «rabbia») e una penna 
al vetriolo, il libro e una lettura 
straordinaria, ed è giustamente 
famosissimo. LI, di casi analo
ghi a quello Alien versus Far
row ce ne sono a bizzeffe. E, 
attenzione' molti sono monta
ture, smascherate solo dal 
tempo. Con ciò non vogliamo 
assolutamente prendere le di
fese di Woody Alien, fermo re
stando che anche in America, 
almeno speriamo, un uomo va 
considerato innocente finché 

non viene dimostrato colpevo
le. Vogliamo solo dire che divi 
e dive si servono di stuoli di av
vocati disposti a tutto pur di 
vincere le cause. E che più vol
te la stampa scandalistica Usa 
ha distrutto reputazioni senza 
preoccuparsi troppo di con
trollare le fonti. 

Quasi inutile aggiungere che 
il più famoso di questi casi ri
guardò un altro grande comi
co, un altro uomo poco amato 
(per la sua «superiorità», che 
qualcuno giudicava snobi
smo) dall'industria di Holly
wood. Un uomo che a diffe
renza di Alien non era ebreo, 
ma lo fu a lungo creduto 
(«Non ho questo onore», rispo
se un giorno a precisa doman
da ) . Parliamo di Charlie Cha
plin e del famoso «scandalo Li-
ta Grcy». Era questo il nome 
d'arte di Lillita McMurray, la 
fanciulla che Chaplin sposò il 
24 novembre 1924, quando lei 
aveva poco più di 16 anni. Se
condo la ricostruzione di An
ger, Lillita e la madre di lei, Na
na, avevano letteralmente «in
castrato» Chaplin, che cono
sceva la piccola fin da bambi
na (l'aveva fatta comparire, in 
veste di angioletto svolazzante, 
nel Monello). In due anni di 
matrimonio riparatore, Lita 
diede a Chaplin due figli 
(Charles jr. e Sidney) mentre 
la madre e lo zio Ed, guarda 
caso avvocato, preparavano 
astutamente la causa di dtvor-

la bimba. Si é solo limitato a 
dire che secondo le leggi dello 
Stato, i medici sono tenuti ad 
informare l'ufficio per la prote
zione dei minori in tutti i casi in 
cui un genitore segnala un 
abuso. 

Colpo basso da spendere in 
tnbunale nella causa per l'affi
damento dei piccoli o verità ri
velatrice, Woody Alien nei 
prossimi giorni dovrà essere 
interrogato dalla polizia del 
Connecticut, Non fosse altro 
che per il fatto che é il padre 
adottivo di Dylan. Ma certo 
non giova alla sua causa, il 
polverone, se di questo si trat

ta, sollevato in questi giorni. 
Prima c'erano state le rivela
zioni sulla love story che lega 
da sette mesi il regista statuni
tense alla coreana Soon Yi, an
che lei figlia adottiva di Mia 
Farrow. Poco più di un pette
golezzo, strillato sui giornali e 
infine confermato dallo stesso 
Woody Alien, incappato nelle 
insidie di una separazione dif
ficile, che infrange il legame 
tra madre e figlia e sgretola 
una strana famiglia. 

«Soon Yié una donna incan
tevole, intelligente e sensibile 
che ha completamente cam
biato la mia vita in modo me
raviglioso e continua a farlo», 

ammetteva Woody Alien in un 
comunicato diramato dal suo 
press agent. Solo una storia 
d'amore, può succedere an
che quando lui ha 56 anni e lei 
solo 21. Anzi 19, secondo Mia, 
addirittura 18 secondo un fra
tello di Soon Yi, perché niente 
é più certo in questo groviglio 
familiare, neanche l'età. Ma 
non bastano le frasi gentili del 
regista, a spiegare che dove fi
nisce un amore ne comincia 
un altro, neanche fosse un bi
glietto nei Baci Perugina. Gli 
epiloghi non possono che es
sere distruttivi. E il New York 
post, nel marasma Farrow-AI-

len. si adegua e sbandiera il 
suo scoop da settimanale 
scandalistico La stona tra il re
gista e la giovane coreana è ve
nuta a galla, spiega il quotidia
no newyorchese, perché Mia 
ha trovato nella camera della 
ragazza delle foto che ritraeva
no Soon nuda in casa di Woo
dy, E adesso alfiora anche il 
sospetto di attenzioni partico
lari per la piccola Dylan. 

Il regista statunitense non 
parla, resta ancorato ai suoi 
comunicati E mentre si scate
na la tempesta, se ne va a suo
nare il clarinetto al «Michael's 
Pub», proprio come in un film. 
Ma stavolta é mancato il ciak. 

Mia Farrow con alcuni dei tigli adottivi in una foto dell'85 Soon-Yi è al centro, a destra dell'attrice 

zio del secolo. Quando il ma
trimonio crollò, la famiglia Mc
Murray diede alle stampe un 
arguto volumetto in cui la vita 
intima della coppia era placi
damente messe in piazza, e 
riuscì a strappare a Chaplin 
una buonuscita di 625.000 dol
lari dell'epoca. 

La fama di rubacuori di Cha
plin, e la sua predilezione per 
le giovanissime, era nota (in 
dal suo precedente matrimo
nio con Mildred Harris, an
ch'olla sedicenne al momento 
delle nozze. Ma il problema, 
come suol dirsi, è un altro. An
zi, sono altri, al plurale, e per 
niente •inlimi». In primo luogo, 
come dicevamo, l'abitudine di 
Hollywood a mettere in piazza 
simili storie, a fame pane quo
tidiano, addirittura a trarne 
fonte di spettacolo. L'ex mo
glie di uno degli «eroi» del Wa-
tergate, Cari Bernstein, riuscì 
addirittura a vendere a Holly

wood i diritti per un film ispira
to al proprio divorzio, né sono 
mancati altri casi in cui le abi
tudini sessuali dei divi sono di
ventate di pubblico dominio. 
Un altro caso celeberrimo, pu
re rievocato da Anger, riguar
dò ad esempio l'attrice Mary 
Astor, una cui relazione extra
coniugale venne improvvisa
mente rivelata al marito da... 
un diano, estremamente espli
cito e incautamente abbando
nalo fra la biancheria da lava
re. Anche in quel caso c'era di 
mezzo una figlia, di nome Ma
rilyn, e il processo fu lungo e 
doloroso, 

Altrettanto celebre, ma con 
un risvolto agghiacciante, la 
storia di Roscoe «Fatty» Ar-
buckle, il famoso comico cic
cione, partner di Buster Kea 
ton, la cui carriera (ma che di
ciamo? La cui vita) fu distrutta 
dall'accusa di avere stuprato 
una ragazza, Virginia Rappe, 

con una bottiglia, durante un 
party. «Fatty» fu assolto al pro
cesso ma non tornò mai più a 
lavorare, e mori a soli 46 anni 
nel 1933, povero e alcolizzato. 
Successive indagini hanno 
quasi chiarito che la vicenda 
era stata una montatura. Che 
•Fatty» era stato scientifica
mente distrutto Cosi come, al
trettanto scientificamente, fu 
insabbiato l'omicidio di Tho
mas Harper Ince, grandissimo 
regista del muto, padre del film 
western, ucciso con una revol
verata a bordo dell'Oneida, lo 
yacht del magnate della stam
pa William Randolph Hearst. È 
quasi certo che fu Hearst stes
so a sparare a Ince, ma la pal
lottola non era per lui, bensì 
per il «solito» Chaplin, colpevo
le - almeno, secondo Hearst -
di insidiare la moglie del ma
gnate, l'attrice Manon Davies. 

Se Hollywood ha creato 
scandali e distrutto miti per 

storie di sesso consumato, altri 
ne ha provocati per sesso non 
consumato. Esempio per tutti, 
le mille fidanzate inventate 
dalle case di produzione per 
Rock Hudson, «colpevole» di 
essere omosessuale. Eppure, 
proprio dopo la morte di Hud
son per aids, e il suo coraggio 
nel rivelare la malattia e nel 
combatterla, Hollywood do
vrebbe essere in qualche mo
do maturata, dovrebbe aver 
imparato a rispettare i propri 
«miti» come se fossero delle 
persone .. In un certo senso, il 
prosieguo della vicenda Allen-
Farrow ci farà capire fino a che 
punto è adulta la morale ame
ricana; o se fi ancora vero ciò 
che scrisse un giornalista, H.L. 
Mencken, sul Sun di Baltimora 
nei giorni del suddetto proces
so Chaplin versus McMurray: 
«Un processo con risvolti ses
suali diventa, in qualsiasi an
golo degli Stati Uniti si svolga, 
una carnevalata». 

Avvertimento degli alleati 
al dittatore iracheno: 
«Non tollereremo nuovi 
attacchi all'opposizione» 

Contro Saddam 
in nome 
degli sciiti 

Manifestazione pro-Saddam a Baghdad 

B S Contro Saddam in nome 
degli senti. Se attacco vi sarà 
contro Baghdad avrà come 
obiettivo la sicurezza della co
munità sciita dell'Irak: col pas
sare delle ore appare questo, 
sul piano delle motivazioni 
scatenanti, lo scenano di guer
ra delineato dagli alleali della 
coalizione anli-irachena. So
prattutto dopo che gli ispetton 
delle Nazioni Unite, ritornati 
ìen a New York a conclusione 
della quarantaducsima missio
ne in Irak, hanno confermato 
'a disponibilità manifestata 
dalle autorità irachene a far 
ispezionare «tutti gli impianti 
che avevamo programmato di 
visitare, senza eccezione alcu
na». La carta dell'irrigidimento 
di Saddam a svelare i suoi pre
sunti piani di riarmo é dunque, 
almeno per il momento, ingio-
cabile per George Bush. In
somma non sarà il divieto a 
entrare in uno dei ministeri di 
Baghdad a motivare un bom
bardamento «chirurgico» sugli 
obiettivi militari iracheni Su 
questa strada le Nazioni Unite 
non sembrano disposte a se
guire Stati Uniti, Francia e Gran 
Bretagna. Ecco allora ritornare 
in campo l'opzione sciita. A 
confermarlo è stato ìen il mini
stro degli Esteri francese Ro
land Dumas, suffragato da 
analoghe ammissioni prove
nienti da Houston, che ha am
messo lo svolgimento di conti
nue consultazioni tra Stati Uni
ti, Gran Bretagna e Francia per 
mettere a punto «le misure p.ù 
idonee» atte a «impedire che 
Saddam Hussein npeta con gli 
sciiti del sud la strategia del
l'annientamento da tempo 
adottata con i curdi del nord». 
Ma in cosa consisterebbero 
queste misure di deterrenza? 
Tra mezze ammissioni ufficiali 
e autorevoli indiscrezioni sem
bra emergere un accordo so

stanziale tra Washington, Pan-
gi e Londra sulla proibizione 
per gli aerei militari di Bagh
dad di sorvolare lo spazio ae
reo del sud del Paese dove si é 
rifugiata la popolazione sciita 
dopo la durissima repressione 
scatenata dalla Guardia repub
blicana (i fedeli pretoriani di 
Saddam) in seguito al tentati
vo di rivolta degli sciiti nel mar
zo dell'anno scorso, all'indo
mani della (me della guerra del 
Golfo Da allora i raid aerei 
contro gli sciiti si sono succe
duti senza soluzione di conti
nuità, concentrandosi soprat
tutto sulle roccaforti della resi
stenza, nei pressi delle città di 
Amara e Bassora. Decise ragio
ni e modalità d'intervento é 
ancora in discussione la data 
di inizio della «fase 2» dell'ope
razione anti-Saddam: «Su que
sto punto le posizioni sono an
cora divergenti», ha rivelato lo 
stesso ministro degli Esten 
francese Ma che la situazione 
stia decisamente precipitando 
emerge con nettezza dalla riu
nione di cinque ore del gover
no inglese, conclusasi in tarda 
seratacou la decisione di invia
re un «messaggio ultimativo» a 
Saddam Hussein firmato John 
Major, la cui sostanza è : «poni 
fine agji attacchi contro gli scii
ti altrimenti l'azione militare 
degli alleati sarà inevitabile e 
immediata!-. L'obiettivo dichia
rato è quello di creare un'«oasi 
di sicurezza» per gli sciiti del 
sud, ma la vera posta in gioco 
ò quella delineata, con brutale 
franchezza, da un autorevole 
esponente del dipartimento di 
Stato americano: «Regolare 
una volta per tutti i conti con 
Saddam Ora o mai più». Per 
George Bush rimane un' ultima 
incertezza: la disponibilità del 
mondo arabo a seguirlo su 
questa strada. Ed é un'incogni
ta tutt'altroche irrilevante. 

DU.DG. 

CHE TEMPO FA 

SA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti 
sensibili da segnalare in quanto sulla no
stra penisola persiste un tipo di tempo anti
ciclonico. Le perturbazioni provenienti dal
l'Atlantico si muovono lungo la fascia cen
tro settentrionale del continente europeo e 
quindi non In grado di interessare le nostre 
regioni. Le temperature già elevate, sono 
destinate ad aumentare. Fortunatamente 
non si avverte il senso di afa che nella ori-
ma decade di agosto aveva contribuito a 
rendere il caldo Insopportabile. 
TEMPO PREVISTO: giornata calda e soleg
giata su tutte le regioni italiane. Durante le 
ore pomeridiane si potranno avere annuvo
lamenti di tipo cumullforme lungo la fascia 
alpina e le località prealpine e lungo la dor
sale appenninica. Non è da escludere la 
possibilità di qualche episodio temporale
sco. In ulteriore aumento la temperatura. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi salvo II basso 
Adriatico e lo Ionio che si presentano leg
germente mossi. 
DOMANI: su tutte le regioni italiane si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno. Continuerà a far caldo. Nel 
pomeriggio graduale aumento della nuvo
losità sulla fascia alpina e le località preal
pine. Formazioni nuvolose di qualche Inte
resse potranno spingersi anche verso le 
regioni dell'Italia settentrionale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Verona 
19 34 
22 34 
24 32 
21 33 
22 33 

Cuneo 20 27 
Genova 26 33 
Bologna 22 35 
Firenze 21 36 
Pisa 20 36 
Ancona 20 30 
Perugia 23 33 
Pescara 21 32 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

15 23 
Atene 21 34 

19 33 
Bruxelles 14 24 
Copenaghen 15 25 
Ginevra 20 32 

12 26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
23 
22 
21 
23 
24 
14 

24 

26 
28 
24 

19 
20 
21 

33 
39 
34 
30 
31 
36 
29 
34 

33 
31 
30 
32 
30 

313 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
19 
12 

22 
17 
16 
19 
22 

24 

31 
25 
34 

29 
24 
31 
35 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8 30 Usa: la Convention della discor
dia. Da Houston Empedocle 
Mattia 

Ore 9 10 19 agosto 1091, ore 6.49. Un an
no la II colpo di stato In Urss Da 
Mosca Sergio Sergi 

Ore 9 30 Milano: l'Inchiesta che non si 
(erma 

Ore 10 10 Rapporti a sinistra: Craxl è sin
cero? L'opinione del sen. Giu
seppe Chiarente e filo dirotto. 
Per Intervenire tei' 06/679 6539-
679.1412 

Ore 11 20 Eroina di Stato: un esperimento 
In Sardegna? Un'Idea del prof. 
Licinio Contu (Unlv. Cagliari) e 
un commento del sociologo Lui
gi Manconl 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di auto
difesa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra mu
sica in vetrina ad Italia Radio 

Ore 16 10 Estate'92 - Fuga dall'Italia. Con 
Marino Corona - Pres. Enit, En
rico Flnzl, sociologo e Mario 
Bertlluccl, Mov. Consumatori 

Ore 17.15 Sopravvoliamo. In studio Rokko 
e I suol fratoni (3* parte) 

Ore 19 30 Sotd Oul. Attualità dal mondo 
dello spettacolo 
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